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e danni, frutti inevitabili della guerra, a quefti Stati, i quali anche
contraffero pilt e pit Millioni di debiti pubbliciin si lagrimevole con-
giuntura . Contuttocio refto qui, e per lungo tempo refterd memoria
della gloriofa moderazione di quefti due clementiffimi Sovrani, che fi
tennero lungi da ogni ecceflo, finché qui efercitarono la lor fignoria.
Placido e pien di Giuftizia fi provo qui il Governo civile,, perche ven-
ne appoggiata I’ Amminiftrazion & effi Stati al Conte Beltrame Cri-
ftiani, Gran Cancelliere della Lombardia Auftriaca, perfonaggio che
per |’ elevatezza della mente , per I’ attivita nell’ operare, e per le Maf-
Gime dell’ Onoratezza, inclinante tutta al Pubblico Bene, ha pochi
pari. Suo Luogotenente il Conte Emmanuele Amor di Soria, Sena-
tor di Milano, avveduto ed incorrotto Miniftro della Giuftizia e dell”
Economia Camerale, lafcio anch’ egli in quefte parti con onore il {uo
nome . Aflai difcreto medefimamente fi trovo il contegno Militare ,
‘avendo tanto gli Ufiziali che le truppe delle lor Maefta offervata una
lodevol difcipling, {enza eftorfioni ed avanie in danno de gli abitantt.

Ma nen poterono gid altri Popoli, per lor difavventura imbroglia-
ti nella prefente guerra, contare un egual trattamento e fortuna. A-
veva io all’ Anno 1500. fra le glorie de’ noftri tempi regiftrato _ancor
quella delle guerre oggidi fatte con moderazione fra’ Principi Criftia-
ni, cioé fenza infierire contro le innocenti Popolazioni, e fenza la
defolazione de’ conquiftati o de’ nemici paefi. Debbo io ora con vivo.
difpiacere ritrattarmi. Ci ha fatto queff’ nltima guerra vedere troppi
efempli di barbarie entro e fuori d'Italia, con lafciare la briglia alla.
licenza militare, per fare colla rovina della povera gente Vendetta
de’ veri o pretefi reati de’loro Principi. Che i Turchi, che 1 Bar-
bari, i quali pare, che non conofcano Legge alcuna d’umanita , ca-
dano in cosi brutali eccefli, non & da maravigliarfene ; ma che genti:
profeffanti la Legge fanta del Vangelo, Legge Maeftra della Carita,
facciano altrettanto: non fi pud mai comportare. E non vede chi co-
st opera, che in vece di gloria egli va cercando I'infamia, la quale
fenza dubbio tien dietro alle crudelta ? Ma lafciando quefte inytili do-

lianze e luttuofe memorie , volgiam pitv tofto i ringraziamenti noftri
“lla divina Clemenza, che ha fatto in queft’ Anno cefar lire de’Re-
gi , e coll evacuazion de’ Paefi, che s'aveano a reflituire,, ha rido-
nara la tranquillita e Pallegrezza a tanti Regni e Principati, involt
per fette anni nelle calamita della Guerra. Tanto pitt memorabile dee
ditfi quefta Pace, perché non folamente ¢’¢ diffufa per tutta I Euro-
pa, ma viene anche accompagnata dall’ univerfale di tutra la Terra,
non udendofi in quefti tempi lcun’ altra Guerra di rilievo per le al-

tre



